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SOLUZIONI

Esercizio 1. Calcolare i seguenti limiti.
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Esercizio 2. Calcolare i seguenti limiti al variare dei parametri α > 0, β ∈ R.
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Per β strettamente minori di -1 il limite vale +∞ (al numeratore ho un esponenziale con base
maggiore di 1). Se |β| 6 1 il limite vale 0 (al numeratore ho un esponenziale con base in modulo
minore di 1). Se β > 1 il limite non esiste per il contributo di (−1)n.

◦ lim
n→+∞

ln( n
√
1 + αn)

Se |α| 6 1 il limite vale 0 (αn è infinitesima). Se α > 1 raccolgo all’interno della radice n-sima:
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Per β strettamente positivi è evidente che il limite vale +∞ per il contributo del secondo
termine. Per β minori di -1 compreso il limite non esiste a causa del contributo del primo
termine. Invece nel caso −1 < β 6 0 entrambi i termini sono successioni infinitesime e dunque
il limite vale 0.
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Ora porto fuori dalla radice la quantità
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il cui limite per n → +∞ è ovviamente 1.

Riscrivo quindi:

lim
n→+∞

n

√
e

1
nα − 1

n−α
= 1 ∀α.

◦ lim
n→+∞

(
1 +

n2 + 1

nβ

)n
Diciamo che se β 6 2 il limite è ovviamente +∞. Se β > 2 riscriviamo il limite come:
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Questo limite vale e se β = 3, vale +∞ se 2 < β < 3 e vale 1 se β > 3.

Esercizio 3.Si determinino, qualora esistano, Sup e Inf su R dei seguenti insiemi:
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Poiché il termine della successione per n dispari è sempre positivo, sceglieremo come Min il più
piccolo valore del termine per n pari, che è infatti una successione monotona crescente. Dunque
il Min è in -4. Inoltre poiché il termine an < 1 con n dispari, prendiamo come Sup il limite del
termine per n pari. Dunque il Sup è in 2.
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La successione an = n3−1

4n3 è monotona crescente e limn→+∞ an = 1/4. Dunque avremo un Min
in 1/4 e un Sup in 1/2.

Esercizio 4. Si determini il limite della seguente successione definita per ricorrenza:
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Osserviamo che an > 0 per ogni n. Siccome an+1 > an vale sempre, abbiamo che la
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